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COMMISSIONI CONGIUNTE

7ª (Istruzione pubblica, beni culturali, ricerca scientifica,
spettacolo e sport)

del Senato della Repubblica

con la Commissione

VII (Cultura, scienza e istruzione)

della Camera dei deputati

Giovedı̀ 13 ottobre 2016

Uffici di Presidenza integrati
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 11

Presidenza della Presidente della VII Commissione della Camera

PICCOLI NARDELLI

Orario: dalle ore 14,15 alle ore 16,15

AUDIZIONE DEL PRESIDENTE DELLA CONFERENZA DEI PRESIDENTI DEGLI ENTI

DI RICERCA (COPER) E DEI PRESIDENTI DELL’AGENZIA NAZIONALE PER LE

NUOVE TECNOLOGIE, L’ENERGIA E LO SVILUPPO ECONOMICO SOSTENIBILE

(ENEA), DELL’ISTITUTO PER LO SVILUPPO DELLA FORMAZIONE PROFESSIO-

NALE DEI LAVORATORI (ISFOL), DELL’ISTITUTO SUPERIORE PER LA PROTE-

ZIONE E LA RICERCA AMBIENTALE (ISPRA), DELL’ISTITUTO SUPERIORE DI SA-

NITÀ (ISS) E DELL’ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA (ISTAT), IN MERITO AL-

L’ESAME DELL’ATTO DEL GOVERNO N. 329 (SEMPLIFICAZIONE DELLE ATTIVITÀ

DEGLI ENTI PUBBLICI DI RICERCA)
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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Giovedı̀ 13 ottobre 2016

Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 118

Presidenza della Presidente

FINOCCHIARO

Orario: dalle ore 14,40 alle ore 15,30

AUDIZIONI SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 328 (DISCIPLINA DELLA DIRIGENZA

DELLA REPUBBLICA)
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A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3ª)

Giovedı̀ 13 ottobre 2016

Plenaria

117ª Seduta

Presidenza del Presidente
CASINI

Interviene il sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la coope-

razione internazionale Amendola.

La seduta inizia alle ore 9,15.

IN SEDE REFERENTE

(2311) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il
Governo del Principato del Liechtenstein sullo scambio di informazioni in materia
fiscale, con Protocollo e Protocollo Aggiuntivo, fatto a Roma il 26 febbraio 2015, appro-

vato dalla Camera dei deputati

(Seguito e conclusione dell’esame)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 20 aprile.

Il presidente CASINI comunica che sono pervenuti i prescritti pareri.

Nessuno chiedendo di intervenire, il presidente CASINI, verificata la
presenza del numero legale, pone quindi ai voti il mandato al relatore
Compagna a riferire favorevolmente all’Assemblea sul disegno di legge
in titolo, con la richiesta di essere autorizzato allo svolgimento della rela-
zione orale.

La Commissione approva.

La seduta termina alle ore 9,25.
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B I L A N C I O (5ª)

Giovedı̀ 13 ottobre 2016

Plenaria

643ª Seduta

Presidenza del Presidente
TONINI

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Morando.

La seduta inizia alle ore 9,05.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante adozione delle

note metodologiche relative alla procedura di calcolo per la determinazione dei fab-

bisogni standard ed il fabbisogno standard per ciascun comune delle regioni a statuto

ordinario relativi alle funzioni di istruzione pubblica, alle funzioni riguardanti la

gestione del territorio e dell’ambiente – servizio smaltimento rifiuti, alle funzioni

nel settore sociale – servizi di asili nido, alle funzioni generali di amministrazione e

controllo, alle funzioni di polizia locale, alle funzioni di viabilità e territorio, alle fun-

zioni nel campo dei trasporti (trasporto pubblico locale) ed alle funzioni nel settore

sociale al netto dei servizi di asili nido (n. 341)

(Parere al Sottosegretario di Stato per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parla-

mento, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, del decreto legislativo 26 novembre 2010, n.

216. Seguito e conclusione dell’esame. Parere non ostativo)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta dell’11 ottobre.

La relatrice ZANONI (PD), informa che la Commissione parlamen-
tare per l’attuazione del federalismo fiscale, nella seduta di stamattina,
da poco conclusa, ha approvato all’unanimità un articolato parere, sull’atto
in discussione, cui si è giunti dopo un lungo approfondimento, anche tra-
mite audizioni. Il parere deliberato, che mette a disposizione dei senatori,
comprende una serie di condizioni ed osservazioni volte ad assicurare la
migliore efficacia dello strumento. Per vero ribadisce che lo schema di de-
creto presenta sostanziali progressi metodologici rispetto ai precedenti
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provvedimenti in materia di fabbisogni standard, sia in termini di sempli-
ficazione per i Comuni, sia dal punto di vista della metodologia di calcolo
utilizzata. Procedendo all’approvazione dello schema, il Governo potrà
consentire ai Comuni di predisporre i bilanci per l’anno 2017 già a partire
dagli ultimi mesi dell’anno in corso, determinando un evidente progresso
rispetto alle incertezze degli anni scorsi. Conclude proponendo, dunque, di
esprimere un parere favorevole per i profili di tutela della finanza pub-
blica, ma con un riferimento al lavoro svolto dalla Commissione parla-
mentare per l’attuazione del federalismo fiscale, che a suo avviso merita
condivisione.

Il senatore CERONI (FI-PdL XVII) dichiara di ricordare, a proposito
di analoghi schemi di decreto presentati negli scorsi anni, sostanziali in-
congruenze nell’analisi dei costi tipici dei Comuni, pur riconoscendo la as-
soluta opportunità di un definitivo superamento dell’obsoleto criterio della
spesa storica. Propone dunque un rinvio dell’adozione del parere per un
ulteriore approfondimento.

La RELATRICE ribadisce che il parere sarà comunque non ostativo
per i profili di stretta competenza della Commissione bilancio e conferma
che la sua proposta mira a valorizzare il lavoro svolto presso la Commis-
sione bicamerale, anche in un’ottica di funzionalità dei bilanci degli enti
locali, questione non affatto estranea alla materia di competenza di questa
Commissione.

Il presidente TONINI ricorda che la scadenza del termine per l’e-
spressione del parere è ormai imminente e pertanto appare necessario per-
venire alla votazione di un parere. Ove l’inserimento del riferimento all’a-
nalisi della Commissione parlamentare per il federalismo fiscale non fosse
condiviso, potrebbe deliberarsi un parere semplicemente non ostativo.

Il vice ministro MORANDO conferma, anche per parte del Governo,
che non vi sono profili critici dal punto di vista strettamente correlato alla
tutela della finanza pubblica. Ove la Commissione intendesse citare il pa-
rere già espresso in sede bicamerale, ciò non rappresenterebbe del pari al-
cuna difficoltà per l’Esecutivo.

La senatrice COMAROLI (LN-Aut) si esprime in senso favorevole al-
l’inserimento del richiamo proposto dalla relatrice, apprezzando il note-
vole approfondimento svolto dalla Commissione incaricata di vigilare
sul federalismo fiscale.

Si associa il senatore SANTINI (PD).

Il presidente TONINI, nessun altro chiedendo di intervenire, pone in
votazione la proposta di parere della relatrice, allegata al resoconto, com-
prensiva del richiamo ai contenuti espressi dalla Commissione bicamerale.
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Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva.

La seduta termina alle ore 9,30.
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PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO DEL GOVERNO N. 341

La Commissione programmazione economica, bilancio, esaminato lo
schema di decreto in titolo, preso atto del parere espresso dalla Commis-
sione parlamentare per l’attuazione del federalismo fiscale, i cui contenuti
si condividono, esprime, per quanto di propria competenza, parere non
ostativo.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Giovedı̀ 13 ottobre 2016

Plenaria

407ª Seduta

Presidenza del Presidente
Mauro Maria MARINO

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Casero.

La seduta inizia alle ore 9,05.

IN SEDE REFERENTE

(2236) Gianluca ROSSI ed altri. – Disposizioni per favorire l’acquisto di sussidi tecnici

ed informatici in favore di studenti con disturbo specifico dell’apprendimento

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 27 settembre.

Il presidente Mauro Maria MARINO informa che è pervenuto il con-

tributo scritto sul disegno di legge in titolo richiesto all’Agenzia delle en-

trate, che sarà immediatamente messo a disposizione dei commissari. In

considerazione della disponibilità di tale materiale di approfondimento

propone alla Commissione di riaprire il termine per la presentazione di

emendamenti e ordini del giorno, fissandolo alle ore 13 del 20 ottobre.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.



13 ottobre 2016 6ª Commissione– 13 –

(2263) Lucrezia RICCHIUTI ed altri. – Misure per il recupero dei crediti insoluti nella
pubblica amministrazione

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 28 giugno.

Facendo seguito a una richiesta formulata dalla senatrice Bottici il
presidente Mauro Maria MARINO propone di prorogare il termine per
la presentazione di emendamenti, già posto alle ore 13 del 14 ottobre,
alle ore 13 del 21 ottobre.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

AFFARI ASSEGNATI

Affare sui documenti: Rapporto «Italia – Rafforzamento della governance e

dell’efficacia delle agenzie fiscali», predisposto dal Fondo monetario internazionale,

e Rapporto «Amministrazione fiscale italiana», predisposto dall’Organizzazione per

la cooperazione e lo sviluppo economico (n. 850)

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame sospeso nella seduta del 5 ottobre.

La relatrice GUERRA (PD) osserva che i rapporti in esame compren-
dono un insieme di temi vasto ed eterogeneo; propone di conseguenza
l’individuazione di alcuni argomenti su cui concentrare l’attività della
Commissione, nella duplice prospettiva della redazione della risoluzione
e dell’individuazione di interventi mirati di carattere legislativo, anche
in riferimento all’esame del disegno di legge di bilancio.

Segnala innanzitutto quale tema di particolare rilevanza la ristruttura-
zione del modello agenziale, la quale dovrebbe comprendere, – seguendo
le indicazioni contenute nei rapporti – un riordino normativo volto al raf-
forzamento dell’autonomia e al superamento dei problemi inerenti il reclu-
tamento del personale, particolarmente gravi nel caso dell’Agenzia delle
entrate. Fa presente la necessità di una revisione organizzativa e normativa
nell’ambito della riscossione, nonché riguardo alla finalità della lotta all’e-
vasione, specialmente nell’ambito dell’imposta sul valore aggiunto. Per
quanto riguarda lo stimolo della lealtà fiscale suggerisce di attendere la
presentazione da parte del Governo del rapporto sui risultati dell’attività
di contrasto all’evasione, che dovrà essere analizzato alla luce degli spunti
offerti dai rapporti dell’OCSE e del Fondo monetario internazionale al
fine di delineare indirizzi specifici.

Prosegue menzionando ulteriori ambiti di interesse, quali la defla-
zione del contenzioso tributario e la semplificazione, già oggetto di un de-
creto legislativo emanato sulla base della delega fiscale. Fa quindi riferi-
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mento all’opportunità di giovarsi dei materiali già acquisiti nell’ambito

delle attività informative già svolte dalla Commissione nel corso della le-

gislatura, riservandosi di proporre, per singoli aspetti meritevoli di integra-

zioni, un’eventuale attività istruttoria di carattere tecnico.

Il senatore VACCIANO (Misto) segnala la questione dello smalti-

mento del «magazzino» di Equitalia, da attuare attraverso una verifica

dei crediti inesigibili, dell’individuazione delle somme non dovute, nonché

dell’opportunità di consentire alla società Equitalia, per mezzo dello stru-

mento legislativo, di operare in maniera discrezionale, maggiormente mi-

rata e selettiva, e quindi più efficiente, rispetto alla gestione dei ruoli.

Il senatore MOSCARDELLI (PD) suggerisce di audire i sindacati dei

dipendenti della società Equitalia in merito agli attuali problemi e alle pro-

spettive della società stessa.

Il vice ministro CASERO rileva in premessa la possibilità di inter-

venti nell’ambito della fiscalità, consistenti in decreti legislativi correttivi

e integrativi dei decreti già emanati in base alla legge di delega in materia

fiscale, ferma restando la valutazione politica di una riapertura dei termini

della delega riguardo ai settori per i quali non è stata esercitata. Segnala

quindi l’opportunità di una riflessione circa l’adeguamento del sistema tri-

butario riguardo al complesso delle attività interessate dalla rivoluzione di-

gitale, nonché riguardo alle possibilità di riforma del catasto. Sottolinea

quindi la notevole rilevanza del tema della riscossione, notando che in

tale ambito si può riscontrare uno spostamento significativo di fenomeni

di evasione fiscale. Fa inoltre presente l’opportunità di un’analisi riguardo

ai livelli di efficacia ed efficienza degli interventi volti a incoraggiare la

compliance.

Il presidente Mauro Maria MARINO rinvia il seguito dell’esame.

SULL’ESAME CONGIUNTO DEI DISEGNI DI LEGGE N. 1473 E CONNESSI

Il presidente Mauro Maria MARINO informa che ieri si è concluso il

ciclo di audizioni svolto in sede di Ufficio di Presidenza con l’intervento

dell’Ufficio parlamentare di bilancio, rappresentato dal professor Zanardi,

che ha costituito un esempio significativo di ausilio essenziale del lavoro

parlamentare, in termini di collaborazione istituzionale e capacità di ana-

lisi.
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SCONVOCAZIONE DELL’ODIERNA SEDUTA POMERIDIANA

Il presidente Mauro Maria MARINO avvisa che la seduta già convo-
cata alle ore 14,30 di oggi non avrà luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 9,25.
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L A V O R O , P R E V I D E N Z A S O C I A L E (11ª)

Giovedı̀ 13 ottobre 2016

Plenaria

270ª Seduta

Presidenza del Presidente
SACCONI

Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche

sociali Franca Biondelli.

La seduta inizia alle ore 9.

IN SEDE REFERENTE

(2497) Deputati Laura VENITTELLI ed altri. – Modifiche alla legge 24 dicembre 2012,
n. 228, in materia di modalità di pagamento e criteri di calcolo degli interessi sulle
somme dovute per gli aiuti di Stato dichiarati incompatibili con la normativa europea,
concessi sotto forma di sgravio, nel triennio 1995-1997, in favore delle imprese operanti
nei territori di Venezia e Chioggia, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

La senatrice BENCINI (Misto-Idv) chiede informazioni sulle somme
dovute all’Unione europea per aiuti di Stato.

Il PRESIDENTE, dopo aver fornito i chiarimenti necessari, comunica
che è giunto il parere non ostativo della Commissione bilancio e ricorda
che tutti i rappresentanti dei Gruppi si sono pronunciati favorevolmente
al trasferimento del provvedimento in sede deliberante.

La sottosegretaria BIONDELLI conferma l’orientamento favorevole
del Governo.

La Commissione conviene all’unanimità.
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Il PRESIDENTE, pertanto, annuncia che si procederà alla richiesta di
trasferimento, ai sensi dell’articolo 37, primo comma, del Regolamento.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore SERAFINI (FI-PdL XVII) propone che venga audito il
Presidente dell’INPS riguardo le problematiche del sistema previdenziale
del nostro Paese.

Il PRESIDENTE assicura che si terrà conto di tale proposta nella
programmazione dei lavori delle prossime settimane, compatibilmente an-
che con le numerose audizioni già previste, riguardanti i disegni di legge
n. 2494 e connessi (contrasto alla povertà e riordino delle prestazioni so-
ciali) e l’affare assegnato n. 789 (canali di ingresso dei giovani nel mondo
del lavoro: tirocini ed apprendistato).

La seduta termina alle ore 9,10.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Giovedı̀ 13 ottobre 2016

Plenaria

393ª Seduta

Presidenza della Presidente
DE BIASI

Interviene il sottosegretario di Stato per la salute De Filippo.

La seduta inizia alle ore 8,35.

IN SEDE REFERENTE

(2224) Disposizioni in materia di responsabilità professionale del personale sanitario,

approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni

di legge d’iniziativa dei deputati Fucci; Fucci; Giulia Grillo ed altri; Calabrò ed altri; Var-

giu ed altri; Anna Margherita Miotto ed altri; Monchiero ed altri; Formisano

(1134) BIANCO ed altri. – Disposizioni in materia di sicurezza delle cure e di responsa-
bilità in ambito medico e sanitario

(1648) ROMANO ed altri. – Norme per la tutela della salute, per la disciplina del rischio
e della responsabilità professionale medica

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta dell’11 ottobre.

Si procede all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 3.

Con il parere favorevole del RELATORE e del rappresentante del
GOVERNO, l’emendamento 3.1 è posto ai voti e approvato.

La PRESIDENTE dispone l’accantonamento dell’emendamento 3.2
del relatore, avvertendo che esso, recando correzioni al testo di carattere
meramente formale, sarà esaminato in sede di coordinamento, ai sensi del-
l’articolo 100, comma 8 del Regolamento.
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La Commissione prende atto.

Il RELATORE esprime parere favorevole sull’emendamento 3.3, sot-
toscritto dal senatore ZUFFADA (FI-PdL XVII), nel presupposto che il ri-
ferimento al monitoraggio delle buone pratiche per la sicurezza delle cure,
che i proponenti intendono introdurre nel testo, sia da inserire dopo la se-
conda ricorrenza, nel comma 2, dell’espressione «rischio sanitario».

Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello
del relatore.

Posto ai voti, l’emendamento 3.3 è approvato.

L’emendamento 3.4 è ritirato dal senatore Maurizio ROMANI (Mi-

sto-Idv), in accoglimento dell’invito formulato dal RELATORE e dal rap-
presentante del GOVERNO.

La PRESIDENTE ricorda che gli emendamenti 3.5, 3.6 e 3.7 sono
stati dichiarati assorbiti o preclusi per effetto dell’approvazione dell’emen-
damento 2.21.

Gli emendamenti 3.8, 3.9 e 3.10 sono ritirati dai rispettivi proponenti,
in conformità all’invito formulato dal RELATORE e dal rappresentante
del GOVERNO.

Il RELATORE esprime parere favorevole sull’emendamento 3.11, a
condizione che lo stesso sia riformulato in maniera tale da garantirne il
coordinamento con l’articolo 5.

Il rappresentante del GOVERNO manifesta avviso conforme a quello
del relatore.

Previa sottoscrizione da parte della senatrice STEFANI (LN-Aut) e
del senatore Maurizio ROMANI (Misto-Idv), l’emendamento in questione
è riformulato nel senso testé indicato e, posto ai voti, approvato nel nuovo
testo (emendamento 3.11 testo 2, pubblicato in allegato).

Con il parere contrario del RELATORE e del rappresentante del GO-
VERNO, gli emendamenti 3.12 e 3.15, sostanzialmente identici, sono po-
sti congiuntamente ai voti e respinti, mentre l’emendamento 3.14 è riti-
rato.

Con il parere favorevole del RELATORE e del rappresentante del
GOVERNO, è posto ai voti e approvato l’emendamento 3.13.

In accoglimento dell’invito formulato dal RELATORE e dal rappre-
sentante del GOVERNO, sono quindi ritirati l’emendamento 3.16, previa
sottoscrizione da parte del senatore Maurizio ROMANI (Misto-Idv), non-
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ché gli emendamenti 3.17 e 3.18, sottoscritti dal senatore ZUFFADA (FI-

PdL XVII).

Si passa all’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 4.

Previo parere contrario del RELATORE e del rappresentante del GO-
VERNO, è posto in votazione e respinto l’emendamento 4.1.

In aderenza all’invito formulato dal RELATORE e dal rappresentante
del GOVERNO, sono ritirati i subemendamenti: 4.100/1, fatto proprio dal
senatore Romano; 4.100/2, fatto proprio dal senatore Zuffada; 4.100/3,
fatto proprio dal senatore Zuffada; 4.100/4.

Con il parere favorevole del rappresentante del GOVERNO, è posto
ai voti e approvato l’emendamento 4.100 del relatore. Sono conseguente-
mente dichiarati preclusi gli emendamenti 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.7, 4.8 e
4.9.

Previo parere contrario del RELATORE e del rappresentante del GO-
VERNO, posto ai voti, è respinto l’emendamento 4.10.

In conformità all’invito formulato dal RELATORE e dal rappresen-
tante del GOVERNO, sono ritirati gli emendamenti 4.11 e 4.12.

Il RELATORE invita altresı̀ al ritiro degli identici emendamenti 4.13
e 4.14, quest’ultimo sottoscritto dalla senatrice BIANCONI (AP (NCD-
UDC)). Fa presente, in risposta a una richiesta di delucidazioni della
stessa senatrice Bianconi, che reputa inopportuno sopprimere l’obbligo
di pubblicazione, sul sito internet delle strutture sanitarie, dei risultati del-
l’attività di monitoraggio, prevenzione e gestione del rischio sanitario,
trattandosi di una innovazione importante nell’ottica della trasparenza.

Il rappresentante del GOVERNO si associa alla posizione espressa
dal relatore.

Gli emendamenti 4.13 e 4.14 sono quindi ritirati cosı̀ come, in con-
formità all’invito del RELATORE e del rappresentante del GOVERNO, i
successivi emendamenti 4.15, 4.16 – previa sottoscrizione da parte della
senatrice MATTESINI (PD) –, 4.17 e 4.18.

Il RELATORE esprime parere contrario sull’emendamento 4.19, ram-
mentando che sullo stesso vi è anche la contrarietà della Commissione bi-
lancio, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione. Dichiara di essere di-
sposto a valutare un ordine del giorno risultante dalla trasformazione del-
l’emendamento in questione.
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Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello
del relatore.

Il senatore GAETTI (M5S) fa rilevare che l’emendamento in esame
scaturisce dalla sua lunga esperienza professionale: l’Italia è l’unico Paese
in cui i familiari della persona deceduta non possono disporre il riscontro
diagnostico e ciò è causa del frequente ricorso alla magistratura penale,
con gli intuitivi corollari in termini di inflazione del contenzioso e oneri
finanziari.

Il sottosegretario DE FILIPPO ritiene che l’onerosità della disposi-
zione derivi dalla previsione secondo la quale il riscontro diagnostico di-
sposto dai familiari è garantito dal Servizio sanitario nazionale: tale pre-
visione potrebbe aumentare esponenzialmente il numero delle autopsie po-
ste a carico della sanità pubblica.

Il senatore AIELLO (AP (NCD-UDC)) rimarca che attualmente i fa-
miliari delle persone decedute ottengono l’auspicato riscontro diagnostico
ricorrendo alla magistratura.

Il senatore ROMANO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) è del-
l’avviso che, al mero fine di superare la contrarietà della Commissione bi-
lancio, occorrerebbe porre le spese del riscontro diagnostico a carico dei
familiari.

Il senatore FLORIS (FI-PdL XVII) sottolinea la problematicità dell’e-
mendamento: da una parte, nella sua attuale formulazione esso provoche-
rebbe un aumento notevole degli oneri a carico del Servizio sanitario na-
zionale; dall’altra, una sua riformulazione nel senso suggerito dal senatore
Romano potrebbe risultare discriminatoria nei riguardi delle famiglie
meno abbienti.

Il senatore Maurizio ROMANI (Misto-Idv) ritiene che l’aumento dei
costi implicato dall’emendamento in discussione sarebbe in realtà irrisorio,
in quanto la richiesta di riscontro diagnostico difficilmente sarebbe avan-
zata in maniera superficiale dai familiari della persona deceduta.

Il RELATORE segnala che nella prassi le strutture sanitarie non ri-
fiutano quasi mai il riscontro diagnostico richiesto dai familiari del dece-
duto. Sottolinea che dovrebbero essere meglio specificati, in ogni caso,
qualifica e ruolo del personale di fiducia della famiglia in sede di riscontro
diagnostico. Infine, teme che la modifica dell’emendamento – nel senso di
prevedere sı̀ l’effettuazione del riscontro, ma con risorse proprie dei fami-
liari interessati – possa effettivamente produrre un effetto discriminatorio.
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La PRESIDENTE fa rilevare che un eventuale testo 2 dell’emenda-
mento dovrebbe comunque essere sottoposto alla valutazione della Com-
missione bilancio.

Alla luce della discussione, il senatore GAETTI (M5S) dichiara alfine
di ritirare l’emendamento 4.19, riservandosi di presentare una proposta di
modifica analoga durante l’esame del testo in Assemblea.

Il seguito dell’esame congiunto è, quindi, rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

La PRESIDENTE riferisce gli esiti della riunione dell’Ufficio di Pre-
sidenza svolta nel pomeriggio di ieri.

Nella giornata di martedı̀ 18 ottobre, nella seduta pomeridiana, si
concluderà l’esame dell’Atto comunitario n. 181 (prodotti fitosanitari e
sui biocidi) e proseguirà la sede consultiva sull’Atto del Governo n. 334
(disciplina sanzionatoria per violazione regolamento oggetti per alimenti).
Nella stessa giornata, nell’ambito di un’apposita seduta notturna, prose-
guirà altresı̀ l’esame, in sede referente, dei disegni di legge n. 2224 e con-
nessi (responsabilità professionale del personale sanitario).

Nella seduta pomeridiana di mercoledı̀ 19 ottobre sarà avviato l’e-
same, in sede consultiva, dei disegni di legge n. 2400 e connessi (borse
di studio medici specializzandi) e proseguirà l’esame, in sede referente,
dei disegni di legge n. 447 e connessi (disciplina delle attività funerarie).
A seguire si terrà una riunione dell’Ufficio di Presidenza, per lo svolgi-
mento di audizioni informali nell’ambito dell’esame dei disegni di legge
n. 1608 e connessi (procreazione assistita).

Soggiunge che, come emerso in sede di Uffici di Presidenza delle
Commissioni riunite 7ª e 12ª, le audizioni sull’affare assegnato n. 827
(Progetto Human Technopole) inizieranno con la presenza dei Ministri
delle politiche agricole, alimentari e forestali e dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, a partire dalla settimana prossima, compatibilmente
con le disponibilità dei Ministri stessi. A seguire saranno auditi gli altri
soggetti concordati, in primis i rappresentanti dell’Istituto italiano di tec-
nologia (IIT).

La Commissione prende atto.

SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE

AUDIZIONI

La PRESIDENTE comunica che, nella riunione dell’Ufficio di Presi-
denza del 12 ottobre, è stata depositata documentazione da parte di rappre-
sentanti dell’Associazione Parent Project Onlus.



13 ottobre 2016 12ª Commissione– 23 –

Tale documentazione, ove nulla osti, sarà resa disponibile alla pub-
blica consultazione sulla pagina web della Commissione.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 9,15.
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EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE N. 2224

3.11 (testo 2)
Battista, Fausto Guilherme Longo, Palermo, Zin, Stefani, Maurizio
Romani

Al comma 2, dopo le parole: «società scientifiche», inserire le se-
guenti: «di cui all’articolo 5».
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per le questioni regionali

Giovedı̀ 13 ottobre 2016

Plenaria

(1ª antimeridiana)

Presidenza del Presidente
Gianpiero D’ALIA

La seduta inizia alle ore 8,20.

IN SEDE CONSULTIVA

Misure per prevenire e contrastare i reati in danno dei minori negli asili nido e nelle

scuole dell’infanzia e delle persone ospitate nelle strutture socio-sanitarie e socio-assi-

stenziali per anziani e persone con disabilità

Nuovo testo unificato C. 261 e abb.

(Parere alle Commissioni riunite I e XI della Camera)

(Esame e conclusione – Parere favorevole con condizioni)

La Commissione inizia l’esame.

La senatrice Stefania PEZZOPANE (PD), relatrice, fa presente che la
Commissione è chiamata ad esprimere il parere di competenza alle Com-
missioni riunite Affari costituzionali e Lavoro pubblico e privato della Ca-
mera sul nuovo testo unificato recante «Misure per prevenire e contrastare
i reati in danno dei minori negli asili nido e nelle scuole dell’infanzia e
delle persone ospitate nelle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali
per anziani e persone con disabilità», come risultante dagli emendamenti
approvati dalle Commissioni di merito.

Il testo unificato, che si compone di 7 articoli, ha la finalità di pre-
venire e contrastare i reati in danno dei minori negli asili nido e nelle
scuole dell’infanzia e delle persone anziane o persone con disabilità ospi-
tate nelle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali a carattere residen-
ziale, semi-residenziale o diurno.

Dopo l’enunciazione delle finalità da parte dell’articolo 1, l’articolo 2
reca una delega al Governo in materia di formazione del personale degli
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asili nido, delle scuole dell’infanzia e delle strutture socio-sanitarie e so-
cio-assistenziali per anziani e persone con disabilità. Tra i principi di de-
lega, il comma 1, lettera c), indica la previsione di percorsi di formazione
professionale continua. I decreti legislativi di attuazione sono emanati pre-
via acquisizione del parere della Conferenza unificata.

L’articolo 2-bis prevede la definizione di Linee guida sulle modalità
di visita nelle strutture socio-sanitarie.

L’articolo 3 dispone che negli asili nido, nelle scuole dell’infanzia e
nelle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e persone
con disabilità possono essere installati sistemi di videosorveglianza a cir-
cuito chiuso, le cui immagini sono cifrate al momento dell’acquisizione
all’interno delle telecamere, attraverso un sistema a doppia chiave asim-
metrica. L’accesso alle registrazioni dei sistemi di videosorveglianza è
consentito solo al pubblico ministero e, su sua delega, alla polizia giudi-
ziaria, per lo svolgimento di indagini su reati in danno dei minori o delle
persone ospitate. I sistemi di cui al comma 1 possono essere installati pre-
vio accordo sindacale; in mancanza di accordo, i sistemi possono essere
installati previa autorizzazione della sede territoriale dell’Ispettorato na-
zionale del lavoro o, in alternativa, della sede centrale dell’Ispettorato na-
zionale del lavoro. La presenza dei sistemi di videosorveglianza è adegua-
tamente segnalata. Il Garante per la protezione dei dati personali, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge, definisce gli
adempimenti e le prescrizioni da applicare in relazione all’installazione
dei sistemi di videosorveglianza e al trattamento dei dati personali.

L’articolo 4 prevede una relazione al Parlamento sull’attuazione della
legge.

L’articolo 5 reca la clausola di neutralità finanziaria.

L’articolo 5-bis reca infine la clausola di salvaguardia per le Regioni
a statuto speciale e le Province autonome.

Presenta e illustra quindi una proposta di parere favorevole con due
condizioni (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di parere della relatrice.

Disposizioni in materia di contrasto ai fenomeni del lavoro nero, dello sfruttamento

del lavoro in agricoltura e di riallineamento retributivo nel settore agricolo

C. 4008 Governo, approvato dal Senato.

(Esame e conclusione – Parere favorevole con osservazione).

La Commissione inizia l’esame.

Il deputato Francesco RIBAUDO (PD), relatore, fa presente che la
Commissione è chiamata ad esprimere il parere, per i profili di compe-
tenza, alle Commissioni riunite Giustizia e Lavoro pubblico e privato della
Camera sul testo del disegno di legge C. 4008, recante «Disposizioni in
materia di contrasto ai fenomeni del lavoro nero, dello sfruttamento del
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lavoro in agricoltura e di riallineamento retributivo nel settore agricolo»,
approvato dal Senato.

Ricorda che la Commissione ha già espresso il proprio parere in data
14 luglio 2016, nel corso dell’esame del provvedimento al Senato.

Il provvedimento mira a garantire una maggior efficacia all’azione di
contrasto del caporalato, introducendo significative modifiche al quadro
normativo penale e prevedendo specifiche misure di supporto dei lavora-
tori stagionali in agricoltura.

I principali filoni di intervento del disegno di legge, composto da 12
articoli, riguardano:

– la riscrittura del reato di caporalato (intermediazione illecita e sfrut-
tamento del lavoro), che introduce la sanzionabilità anche del datore di la-
voro;

– l’applicazione di un’attenuante in caso di collaborazione con le
autorità;

– l’arresto obbligatorio in flagranza di reato;

– il rafforzamento dell’istituto della confisca;

– l’adozione di misure cautelari relative all’azienda agricola in cui è
commesso il reato;

– l’estensione alle persone giuridiche della responsabilità per il reato
di caporalato;

– l’estensione alle vittime del caporalato delle provvidenze del Fondo
antitratta;

– il potenziamento della Rete del lavoro agricolo di qualità, in fun-
zione di strumento di controllo e prevenzione del lavoro nero in agricol-
tura;

– il graduale riallineamento delle retribuzioni nel settore agricolo.

Per i profili di competenza della Commissione, rilevano le disposi-
zioni degli articoli 8 e 9.

L’articolo 8 modifica la normativa che ha istituito presso l’INPS la
cd. Rete del lavoro agricolo di qualità (art. 6 del decreto-legge 91 del
2014), alla quale attualmente possono essere iscritte le imprese agricole
che non hanno riportato condanne penali per violazioni della normativa
in materia di lavoro e legislazione sociale e in materia di imposte sui red-
diti e sul valore aggiunto, che non sono destinatarie, negli ultimi tre anni,
di sanzioni amministrative definitive per le precedenti violazioni e che
sono in regola con il versamento dei contributi previdenziali e dei premi
assicurativi.

Con il provvedimento in esame viene integrato il catalogo dei reati
ostativi all’iscrizione e sono introdotti ulteriori requisiti per le imprese
agricole che intendano partecipare alla Rete del lavoro agricolo di qualità.

Un nuovo comma 1-bis dell’art. 6 del decreto-legge n. 91 del 2014
prevede che alla Rete del lavoro agricolo di qualità possano aderire, attra-
verso la stipula di apposite convenzioni: gli sportelli unici per l’immigra-
zione, le istituzioni locali, i centri per l’impiego, gli enti bilaterali costi-
tuiti dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori in agricol-
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tura, i soggetti autorizzati a compiere intermediazione nel settore in mate-
ria di mercato del lavoro e le agenzie per il lavoro di cui al decreto legi-
slativo n. 276/2003 e gli altri soggetti autorizzati all’attività di intermedia-
zione di cui all’articolo 12 del decreto legislativo n.150/2015, purché in
possesso dei requisiti previsti per le imprese agricole.

La cabina di regia che presiede alla Rete del lavoro agricolo di qua-
lità viene modificata nella sua composizione, prevedendo la presenza di
ulteriori 3 membri, in rappresentanza del Ministero dell’interno, dell’Ispet-
torato nazionale del lavoro e dall’Agenzia nazionale per le politiche del
lavoro. Tra i rappresentanti dei lavoratori e dei datori di lavoro si aggiun-
gono i rappresentanti delle cooperative agricole. Non è stata recepita l’os-
servazione, contenuta nel parere espresso dalla Commissione nel corso
dell’esame del provvedimento al Senato, relativa all’integrazione della ca-
bina di regia con rappresentanti degli enti locali.

Alla cabina di regia sono assegnati ulteriori compiti, consistenti nel:
monitorare costantemente, su base trimestrale, l’andamento del mercato
del lavoro agricolo; promuovere iniziative in materia di politiche attive
del lavoro, di contrasto al lavoro sommerso e all’evasione contributiva,
di organizzazione e gestione dei flussi di manodopera stagionale, nonché
di assistenza dei lavoratori stranieri immigrati; stipulare convenzioni per
l’adesione alla stessa Rete, avvalendosi delle sezioni territoriali della Rete.

È inoltre introdotta un’articolazione in sezioni territoriali della Rete
del lavoro agricolo di qualità.

Al medesimo articolo 6 del decreto-legge n. 91, un nuovo comma 7-
bis stabilisce che i soggetti provvisti di autorizzazione al trasporto di per-
sone possono stipulare apposita convenzione con la Rete del lavoro agri-
colo di qualità, per provvedere al trasporto di lavoratori agricoli. Agli enti
locali è data facoltà di subordinare alla stipula della convenzione l’accesso
ai contributi da loro istituiti per il trasporto dei lavoratori agricoli. I me-
desimi enti locali stabiliscono le condizioni e l’ammontare dei contributi
tenendo conto di quanto eventualmente previsto dai contratti collettivi na-
zionali, territoriali o aziendali, in ordine alla quantificazione e ripartizione
del costo del trasporto tra imprese e lavoratori. La violazione – da parte
del trasportatore – di quanto previsto dalla convenzione, comporta la riso-
luzione di diritto della medesima e la decadenza del trasportatore dai con-
tributi concessi dalle amministrazioni locali.

L’articolo 9 prevede la predisposizione di un piano di interventi con-
tenente misure per la sistemazione logistica e il supporto dei lavoratori
che svolgono attività lavorativa stagionale di raccolta dei prodotti agricoli,
nonché idonee forme di collaborazione con le sezioni territoriali della Rete
del lavoro agricolo di qualità (anche per la realizzazione di modalità spe-
rimentali di collocamento agricolo modulate a livello territoriale). Tale
piano deve essere predisposto congiuntamente dalle autorità coinvolte
nella vigilanza e nella tutela delle condizioni di lavoro nel settore agri-
colo, deve prevedere misure per la sistemazione logistica e il supporto
dei lavoratori, e deve essere emanato entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del disegno di legge in esame, previa intesa in sede di
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Conferenza unificata. Lo stato di attuazione del suddetto piano di inter-
venti è oggetto di una relazione annuale predisposta dagli stessi Ministeri
richiamati in precedenza e trasmessa alle Commissioni parlamentari com-
petenti.

Conclusivamente, propone di esprimere un parere favorevole con
un’osservazione, che riprende un’osservazione contenuta nel parere
espresso nel corso dell’esame del provvedimento al Senato (vedi allegato

2).

Invita peraltro a valutare la possibilità di prevedere una condizione in
luogo dell’osservazione, in considerazione dell’articolazione in sezioni ter-
ritoriali della rete del lavoro agricolo di qualità.

Gianpiero D’ALIA, presidente, osserva che il provvedimento sarà
presumibilmente approvato in via definitiva dalla Camera, invitando a
mantenere il rilievo come osservazione, come già avvenuto nel parere
espresso presso l’altro ramo del Parlamento.

La senatrice Maria Grazia GATTI (PD), fa presente di essere stata
relatrice del provvedimento al Senato e che il problema è stato ampia-
mente affrontato in quella sede. È stato ritenuto preferibile mantenere
una struttura snella in considerazione dei compiti tecnici ed istruttori della
cabina di regia, che opera in stretta collaborazione con gli enti locali, che
sono comunque rappresentati nel comitato di gestione per le emergenze.
Non ritiene pertanto opportuno formulare una condizione sul punto.

Il deputato Francesco RIBAUDO (PD), relatore, alla luce del dibat-
tito svoltosi, mantiene l’osservazione.

La Commissione approva la proposta di parere del relatore (vedi al-

legato 2).

La seduta termina alle ore 8,30.

Plenaria

(2ª antimeridiana)

Presidenza del Presidente
Gianpiero D’ALIA

La seduta inizia alle ore 8,30.
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INDAGINE CONOSCITIVA

Sulle forme di raccordo tra lo Stato e le autonomie territoriali, con particolare

riguardo al «sistema delle conferenze»

(Seguito dell’esame e approvazione del documento conclusivo)

Gianpiero D’ALIA, presidente, propone che la pubblicità dei lavori
sia assicurata anche mediante impianti audiovisivi a circuito chiuso.
Non essendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Comunica che la seduta odierna è dedicata al seguito dell’esame della
proposta di documento conclusivo dell’indagine.

Avverte che non sono pervenute ulteriori proposte di modifica al do-
cumento.

Intervengono quindi la senatrice Pamela Giacoma ORRÙ (PD), il se-
natore Albert LANIÈCE (PLA-PSI-MAIE), la senatrice Ornella BERTO-
ROTTA (M5S), il deputato Francesco RIBAUDO (PD) e il presidente

Gianpiero D’ALIA.

La Commissione approva la proposta di documento conclusivo.

La seduta termina alle ore 8,40.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle ore 8,40 alle ore 8,45.
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Allegato 1

Misure per prevenire e contrastare i reati in danno dei minori negli asili
nido e nelle scuole dell’infanzia e delle persone ospitate nelle strutture
socio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e persone con disabilità

(Nuovo testo unificato C. 261 Fucci e abb.)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il testo unificato delle proposte di legge C. 261 ed abbi-
nate, recante «Misure per prevenire e contrastare i reati in danno dei mi-
nori negli asili nido e nelle scuole dell’infanzia e delle persone ospitate
nelle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e persone
con disabilità», come risultante dagli emendamenti approvati nel corso
dell’esame in sede referente;

considerato che il contenuto del provvedimento risulta riconduci-
bile ad una pluralità di ambiti materiali, tra cui, in particolare, le materie
«ordine pubblico e sicurezza» e «ordinamento civile», attribuite alla com-
petenza esclusiva dello Stato (art. 117, secondo comma, lettere h) ed l),
Cost.), le materie «istruzione», «professioni» e «tutela della salute»,
ascritte alla competenza concorrente tra Stato e Regioni (art. 117, terzo
comma, Cost.) e la materia «formazione professionale», spettante alla
competenza delle Regioni (art. 117, quarto comma, Cost.);

ricordato che, in base alla consolidata giurisprudenza costituzio-
nale, l’individuazione delle figure professionali, con i relativi profili, titoli
abilitanti ed ordinamenti didattici, è riservata, per il suo carattere necessa-
riamente unitario, allo Stato, rientrando nella competenza delle Regioni
unicamente la disciplina di quegli aspetti che presentano uno specifico
collegamento con la realtà regionale (sentenza n. 138/2009; nello stesso
senso, ex plurimis, sentenze n. 98/2013, n. 300/2010, n. 131/2010, n.
328/2009, n. 57/2007, n. 424/2006 e n. 153/2006);

rilevato che:

– l’articolo 2, comma 1, lettera c), reca un principio di delega re-
lativo alla previsione di percorsi di formazione professionale continua dei
lavoratori di cui alla lettera a) (operatori socio-sanitari, infermieri ed altri
soggetti che operano con mansioni di assistenza diretta presso strutture so-
cio-sanitarie e socio-assistenziali a carattere residenziale o semiresiden-
ziale, personale docente e non docente degli asili nido e delle scuole del-
l’infanzia) che valorizzino le migliori pratiche sviluppate nelle diverse
realtà operanti nel territorio nazionale, assicurando il coinvolgimento delle
famiglie, degli operatori e degli enti territoriali;
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– secondo la Corte costituzionale, la competenza regionale in ma-
teria di «formazione professionale» non esclude la possibilità di un inter-
vento del legislatore nazionale sulla base della competenza in altre mate-
rie, quali l’«ordinamento civile», purchè la relativa normativa sia artico-
lata «in modo da rispettare la competenza legislativa delle Regioni a di-
sciplinare il concreto svolgimento sul loro territorio delle attività di forma-
zione professionale, e in particolare prevedere strumenti idonei a garantire
al riguardo una leale collaborazione fra Stato e Regioni» (sentenza n. 50
del 2005);

rilevato altresı̀ che l’articolo 2-bis prevede l’emanazione da parte
del Ministro della salute, «previa intesa con le Regioni», di linee guida
sulle modalità di visita nelle strutture socio-sanitarie, laddove, trattandosi
di linee guida che devono assicurare un’uniformità di trattamento sul ter-
ritorio nazionale, appare necessario prevedere un’intesa in sede di Confe-
renza Stato-Regioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 2, comma 1, lettera c), dopo la parola: «previsione»
siano aggiunte le seguenti: «, nel rispetto delle competenze regionali,»;

2) all’articolo 2-bis, comma 1, le parole: «previa intesa con le Re-
gioni» siano sostituite dalle seguenti: «previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome».
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Allegato 2

Disposizioni in materia di contrasto ai fenomeni del lavoro nero, dello
sfruttamento del lavoro in agricoltura e di riallineamento retributivo

nel settore agricolo (C. 4008 Governo, approvato dal Senato)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le questioni regionali,

esaminato il testo del disegno di legge del Governo C. 4008, ap-
provato dal Senato, recante «Disposizioni in materia di contrasto ai feno-
meni del lavoro nero, dello sfruttamento del lavoro in agricoltura e di rial-
lineamento retributivo nel settore agricolo»;

richiamato il proprio parere espresso in data 14 luglio 2016, nel
corso dell’esame del provvedimento al Senato;

considerato che il contenuto del provvedimento risulta riconduci-
bile alle materie «norme processuali» e «ordinamento civile e penale»,
di competenza esclusiva dello Stato (art. 117, secondo comma, lettera
l), Cost.) e «tutela e sicurezza del lavoro», di competenza concorrente
tra Stato e Regioni (art. 117, terzo comma, Cost.);

rilevata l’opportunità di integrare la cabina di regia che sovrintende
alla Rete di lavoro agricolo di qualità con un rappresentante degli enti lo-
cali, anche in considerazione dell’articolazione in sezioni territoriali della
Rete del lavoro agricolo di qualità,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

– all’articolo 8, comma 1, lettera c), sia valutata l’opportunità di
integrare la Cabina di regia che sovrintende alla Rete di lavoro agricolo
di qualità con un rappresentante degli enti locali.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sul fenomeno delle mafie
e sulle altre associazioni criminali, anche straniere

Giovedı̀ 13 ottobre 2016

Plenaria

Presidenza della Presidente

Rosy BINDI

La seduta inizia alle ore 14,15.

COMUNICAZIONI DELLA PRESIDENTE

Rosy BINDI, presidente, comunica che l’on. Giulia Sarti è stata no-
minata capogruppo del Movimento 5 Stelle in Commissione in sostitu-
zione dell’on. Francesco D’Uva, a cui va il ringraziamento per il lavoro
sin qui svolto.

Informa altresı̀ che la programmata missione ad Ancona è rinviata ad
altra data. Comunica infine che il 21 ottobre prossimo una delegazione
della Commissione si recherà in missione a Reggio Calabria per parteci-
pare ad una manifestazione di solidarietà per la vicenda di Melito Porto
Salvo.

Audizione del Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Reggio Calabria,

Federico Cafiero de Raho

(Svolgimento e conclusione)

Rosy BINDI, presidente, propone che la pubblicità dei lavori sia as-
sicurata anche mediante l’attivazione dell’impianto audiovisivo a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

(La Commissione concorda).

Introduce quindi l’audizione del Procuratore della Repubblica presso
il Tribunale di Reggio Calabria, Federico Cafiero de Raho, accompagnato
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dai sostituti procuratori Giuseppe Lombardo e Stefano Musolino. Tale au-
dizione è dedicata a un aggiornamento sulla situazione della ndrangheta
nella provincia di Reggio Calabria, alla luce delle recenti inchieste della
Procura distrettuale di Reggio Calabria.

Federico CAFIERO DE RAHO, procuratore della Repubblica presso
il Tribunale di Reggio Calabria, svolge una relazione sul tema oggetto
dell’audizione.

Intervengono altresı̀ per fornire ulteriori contributi Stefano MUSO-
LINO, sostituto procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Reg-

gio Calabria, e *Giuseppe LOMBARDO, sostituto procuratore della Re-
pubblica presso il Tribunale di Reggio Calabria.

Rosy BINDI, presidente, propone che la Commissione si riunisca in
seduta segreta.

(La Commissione concorda. I lavori proseguono a più riprese in se-

duta segreta indi riprendono in seduta pubblica).

Intervengono per formulare osservazioni e quesiti la presidente Rosy
BINDI, i deputati Davide MATTIELLO (PD), Giulia SARTI (M5S), Ste-
fania PRESTIGIACOMO (FI-PDL), Laura GARAVINI (PD), Ernesto
CARBONE (PD) e Ernesto MAGORNO (PD), i senatori Mario Michele
GIARRUSSO (M5S) e Franco MIRABELLI (PD), ai quali rispondono
gli auditi.

Rosy BINDI, presidente, ringrazia il Procuratore Federico Cafiero de
Raho e i sostituti procuratori Stefano Musolino e Giuseppe Lombardo per
il contributo fornito e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 18.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA

sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti

Giovedı̀ 13 ottobre 2016

Plenaria

Presidenza del Presidente

Alessandro BRATTI

La seduta inizia alle ore 8,35.

Audizione del direttore generale di Arpa Lazio, Marco Lupo

(Svolgimento e rinvio)

Alessandro BRATTI, presidente, dopo brevi considerazioni prelimi-
nari, introduce l’audizione del direttore generale di Arpa Lazio, Marco
Lupo, accompagnato dall’ingegner Rossana Cintoli, direttore tecnico di
Arpa Lazio, dal dottor Sergio Ceradini, direttore della sezione provinciale
Arpa Lazio di Roma e dal dottor Dino Chiarucci, direttore della sezione
provinciale Arpa Lazio di Latina, che ringrazia della presenza.

Marco LUPO, direttore generale di Arpa Lazio, svolge una relazione.

Intervengono a più riprese, per porre quesiti e formulare osservazioni,
i senatori Paola NUGNES (M5S), Paolo ARRIGONI (LN-Aut), il deputato
Alberto ZOLEZZI (M5S), nonché Alessandro BRATTI, presidente.

Marco LUPO, direttore generale di Arpa Lazio, Sergio CERADINI,
direttore della sezione provinciale Arpa Lazio di Roma, Rossana CIN-
TOLI, direttore tecnico di Arpa Lazio e Dino CHIARUCCI, direttore

della sezione provinciale Arpa Lazio di Latina, rispondono ai quesiti posti.

Alessandro BRATTI, presidente, ringrazia gli intervenuti per il con-
tributo fornito. Rinvia quindi il seguito dell’audizione ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 9,45.
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COMITATO PARLAMENTARE

per la sicurezza della Repubblica

Giovedı̀ 13 ottobre 2016

Plenaria

240ª Seduta

Presidenza del Presidente
STUCCHI

La seduta inizia alle ore 10,10.

Esame, ai sensi dell’articolo 32, comma 1, della legge 3 agosto 2007, n. 124, di uno

schema di regolamento

La relatrice, VILLECCO CALIPARI (PD), illustra lo schema di re-
golamento all’ordine del giorno.

Si svolge quindi una discussione nella quale intervengono, formu-
lando osservazioni e proposte il presidente STUCCHI (LN-Aut) e i sena-
tori CASSON (PD), CRIMI (M5S) e Giuseppe ESPOSITO (AP (NCD-

UDC)).
Il seguito dell’esame è rinviato ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 11.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’attuazione del federalismo fiscale

Giovedı̀ 13 ottobre 2016

Plenaria

Presidenza del Presidente
Giancarlo GIORGETTI

La seduta inizia alle ore 8,15.

VARIAZIONE NELLA COMPOSIZIONE DELLA COMMISSIONE

Giancarlo GIORGETTI, presidente, comunica che il Presidente del
Senato ha chiamato a far parte della Commissione il senatore Antonio
D’Alı̀, in sostituzione del senatore Andrea Mandelli, dimissionario.

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente del consiglio dei ministri concernente nota metodo-

logica sui fabbisogni standard dei comuni delle Regioni a statuto ordinario (atto

n. 341)

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del regolamento della Camera dei

deputati, e conclusione – Parere favorevole con condizioni e osservazioni)

La Commissione prosegue l’esame dello schema di decreto all’ordine
del giorno, rinviato, da ultimo, nella seduta dell’11 ottobre 2016. In tale
seduta i relatori avevano presentato una proposta di parere.

Giancarlo GIORGETTI, presidente avverte che è stata presentata una
proposta modificativa riferita alla proposta di parere presentata dai relatori
(vedi allegato 1).

Il deputato Giovanni PAGLIA (SI-SEL), relatore, avverte che la pro-
posta di parere deve considerarsi integrata dalla proposta modificativa Ru-
binato e dall’inserimento, nelle premesse e nelle condizioni, di un ri-
chiamo al tema del trasporto pubblico locale (TPL). Infatti, risulta che
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il fabbisogno per il TPL di alcuni capoluoghi di provincia non sia stato
valorizzato e sia stato calcolato pari a zero, pur essendo improbabile
che la funzione non venga esercitata in via permanente. In tal senso oc-
corre integrare tanto le premesse quanto le condizioni del parere, in
modo che sia attribuito un valore positivo al fabbisogno per il TPL.

Il senatore Federico FORNARO (PD) osserva che è probabile che,
laddove vi sia una società di gestione del servizio di TPL, il costo non
sia stato considerato. Non è da escludere che anche per il settore sociale
avvenga un fenomeno analogo. Inoltre, è probabile che il calcolo sia effet-
tuato in tal modo non solo per i capoluoghi di provincia.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ritiene che sarebbe grave se la si-
tuazione fosse effettivamente quella appena descritta, in quanto la raccolta
dei dati e la determinazione dei fabbisogni dipenderebbe dalle modalità di
erogazione dei servizi. Per certi versi, il calcolo relativo al TPL è simile a
quello relativo allo smaltimento dei rifiuti, ma con alcuni elementi di ul-
teriore complicazione. Il tema del TPL, appena richiamato, potrebbe es-
sere oggetto di un successivo approfondimento con il Presidente della
Commissione tecnica per i fabbisogni standard.

La senatrice Maria Cecilia GUERRA (PD), relatrice, richiama l’at-
tenzione sul fatto che la nota metodologica fornisce alcune indicazioni
sulla questione del TPL, con riguardo alla gestione dei servizi.

Occorre tra l’altro considerare che la determinazione dei fabbisogni
standard è molto complessa e occorre compiere su alcuni aspetti una sorta
di atto di fede.

Il senatore Antonio D’ALÌ (FI-PdL) condivide le osservazioni svolte
e concorda con la necessità – evidenziata dalla proposta modificativa Ru-
binato – di un generale aggiornamento delle rendite catastali, in modo da
evitare un effetto distorsivo tra le capacità fiscali. Sarebbe necessario in-
tegrare con tale questione anche la seconda parte dispositiva del parere,
senza limitarsi alle sole premesse. Si tratta di questione che investe diret-
tamente i bilanci dei comuni e l’imposizione immobiliare sui cittadini.
Preannuncia il proprio voto di astensione sulla proposta di parere.

La senatrice Magda Angela ZANONI (PD) concorda con la proposta
di parere cosı̀ come riformulata, anche in considerazione della sempre
maggiore incidenza dei fabbisogni standard sulla ripartizione del fondo
di solidarietà comunale. Auspica che il Governo voglia informare la Com-
missione quando darà seguito alle indicazioni del documento ANCI alle-
gato al parere della Conferenza Stato-città e autonomie locali sulla pena-
lizzazione a carico di certe fasce di comuni.

Il deputato Roger DE MENECH (PD) condivide i rilievi finora
svolti, tuttavia occorre considerare che la nota metodologica in esame ri-
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guarda i fabbisogni di spesa mentre la questione del catasto investe le en-
trate. E’ peraltro evidente che la eventuale penalizzazione riguarda il rap-
porto tra entrate e spese. Il documento dell’ANCI presentato in Confe-
renza Stato, città e autonomie locali potrà essere utile per svolgere una ri-
flessione sulla definizione degli standard tanto in entrata quanto in uscita.
La prudenza invocata è da confrontare con la debolezza della metodologia
utilizzata. Infatti, per alcune funzioni siamo ancora lontani dalla determi-
nazione dei fabbisogni di spesa.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ricorda di avere già sottoposto
all’Ufficio di Presidenza della Commissione, integrato dai rappresentanti
dei gruppi, l’esigenza di approfondire ancora il tema delle capacità fiscali.

La senatrice Magda Angela ZANONI (PD) richiama l’attenzione sul
tema dei piccoli comuni ad alta vocazione turistica, tutti in pesantissima
perdita.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, sottolinea che la questione è do-
vuta al fatto che la capacità fiscale è collegata alla cospicua presenza in
quei comuni di seconde case, per cui gli stessi comuni ricevono poi poche
risorse dal Fondo di solidarietà comunale.

Il senatore Federico FORNARO (PD) sottolinea che il calcolo viene
effettuato in base ai dati teorici, senza tenere conto dei comportamenti di
infedeltà fiscale.

La senatrice Maria Cecilia GUERRA (PD), relatrice, illustra la pro-
posta di parere, come ulteriormente riformulata insieme al relatore Paglia
alla luce del dibattito appena svoltosi. Dato l’oggetto della nota metodo-
logica in esame, ritiene che il parere possa richiamare nelle sole premesse
il tema delle capacità fiscali. Invita poi a considerare quali siano gli ulte-
riori strumenti, quali ad esempio atti di indirizzo al Governo, che possano
essere presentati dai componenti della Commissione con riguardo alle ca-
pacità fiscali, soprattutto adesso che la Commissione non è più chiamata a
esprimere il proprio parere sugli schemi di decreto in materia.

La Commissione approva quindi la proposta di parere dei relatori,
come riformulata nel corso dell’esame (vedi allegato 2).

La seduta termina alle ore 8,45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle ore 8,45 alle ore 8,50.
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Allegato 1

Schema di decreto del Presidente del consiglio dei ministri concer-
nente nota metodologica sui fabbisogni standard dei comuni delle

Regioni a statuto ordinario (atto n. 341)

PROPOSTA MODIFICATIVA ALLA PROPOSTA DI
PARERE DEI RELATORI

(v. seduta dell’11 ottobre 2016)

1.
Rubinato

Nella premessa della proposta di parere, alla lettera b), aggiungere

in fine le seguenti parole: «cui si aggiunge l’ulteriore elemento distorsivo
dato dal mancato generale aggiornamento delle rendite catastali, che pena-
lizza paradossalmente i comuni che lo hanno eseguito».
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Allegato 2

Schema di decreto del Presidente del consiglio dei ministri concer-
nente nota metodologica sui fabbisogni standard dei comuni delle

Regioni a statuto ordinario (atto n. 341)

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per l’attuazione del federalismo
fiscale,

esaminato lo schema di decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri recante adozione delle note metodologiche relative alla procedura
di calcolo per la determinazione dei fabbisogni standard ed il fabbisogno
standard per ciascun comune delle regioni a statuto ordinario relativi alle
funzioni di istruzione pubblica, alle funzioni riguardanti la gestione del
territorio e dell’ambiente – servizio smaltimento rifiuti, alle funzioni nel
settore sociale – servizi di asili nido, alle funzioni generali di amministra-
zione e controllo, alle funzioni di polizia locale, alle funzioni di viabilità e
territorio, alle funzioni nel campo dei trasporti (trasporto pubblico locale)
ed alle funzioni nel settore sociale al netto dei servizi di asili nido (atto n.
341);

considerati gli esiti dell’audizione del Presidente della Commis-
sione tecnica per i fabbisogni standard, Luigi Marattin, svoltasi in data
5 ottobre 2016;

premesso che:

è venuto ampiamente meno il quadro di « federalismo fiscale » de-
lineato con la legge n. 42 del 2009, entro cui il calcolo dei fabbisogni e
dei costi standard era saldamente incardinato, a seguito:

– dei provvedimenti di consolidamento delle finanze pubbliche che
hanno modificato in modo rilevante il quadro delle risorse a disposizione
degli enti decentrati;

– delle modifiche istituzionali che hanno portato ad un quadro an-
cora non assestato, per quanto riguarda sia la definizione delle funzioni
che il disegno del finanziamento tramite entrate proprie, in relazione al
quale restano ancora da specificare i gradi di autonomia degli enti decen-
trati;

manca in particolare una visione assestata del sistema perequativo
delle finanze comunali, che serva da guida all’utilizzo dei fabbisogni stan-
dard. Infatti:
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a) i numerosi interventi che hanno interessato la fiscalità munici-
pale hanno determinato la necessità di utilizzare in misura crescente il
fondo di perequazione come fondo di compensazione, al fine di non alte-
rare in misura significativa l’ammontare delle risorse a disposizione degli
enti comunali e la loro distribuzione fra di essi;

b) la definizione di capacità fiscali standard, che non includono fra
le entrate da standardizzare anche quelle ottenute dagli enti comunali in
compensazione di entrate soppresse, introduce, come sottolineato nel pa-
rere di questa Commissione del 7 aprile 2016, un elemento di forte distor-
sione del meccanismo perequativo complessivo, cui si aggiunge l’ulteriore
elemento distorsivo dato dal mancato generale aggiornamento delle rendite
catastali, che penalizza paradossalmente i comuni che lo hanno eseguito;

c) la definizione di fabbisogni standard, svincolati da una precisa
individuazione normativa dei livelli essenziali delle prestazioni che tali
fabbisogni dovrebbero finanziare, o quanto meno di obiettivi di servizio
intermedi, la cui realizzazione andrebbe sottoposta ad attento monitorag-
gio, snatura il disegno perequativo della legge n. 42 del 2009 e lascia ir-
risolto il problema della valutazione dell’adeguatezza delle fonti di finan-
ziamento riconosciute agli enti comunali rispetto alle funzioni fondamen-
tali che sono chiamati a svolgere;

d) il fondo di solidarietà comunale si è via via trasformato in un
fondo orizzontale, alimentato dai Comuni stessi, la cui ripartizione com-
porta effetti redistributivi fra enti, senza assicurare, in modo trasparente,
un intervento dello Stato in funzione di garanzia di un livello adeguato
dei servizi su tutto il territorio nazionale;

è difficile esprimere una valutazione sui nuovi fabbisogni standard,
nell’ignoranza sul come essi verranno utilizzati nella definizione dei mec-
canismi di perequazione a favore di ciascun comune per il 2017;

considerato che:

la nuova metodologia per la determinazione dei fabbisogni, pur
presentando alcuni punti critici che verranno di seguito richiamati, costi-
tuisce sicuramente un importante avanzamento nella conoscenza delle ca-
ratteristiche della spesa degli enti comunali;

in particolare, sono sicuramente da apprezzare le innovazioni intro-
dotte con le nuove metodologie di calcolo per il perseguimento di obiet-
tivi, condivisibili, di semplificazione dei modelli vigenti nonché di amplia-
mento della platea dei servizi analizzati tramite funzione di costo, e l’in-
troduzione (sperimentale e non utilizzata ai fini del calcolo dei fabbisogni)
di metodologie che possano meglio evidenziare il livello di efficienza dei
servizi;

sono inoltre da accogliere positivamente sia l’adozione di una me-
todologia che, con riferimento alle funzioni per le quali si stima una fun-
zione di costo, permette il raggruppamento dei comuni per gruppi omoge-
nei, sia la considerazione di un indice di deprivazione socio-economica;

la semplificazione, ottenuta tramite l’accorpamento di servizi
prima analizzati separatamente ha certamente il vantaggio di snellire il la-
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voro dei Comuni, con un questionario che passa da 6.000 a 1.500 voci. E’
però da escludere un’invarianza euristica, anche se, secondo le valutazioni
della CTFS, la varianza spiegata non muta significativamente. La sempli-
ficazione introdotta sembra inoltre comportare il riconoscimento dell’im-
possibilità, per i servizi accorpati, di addivenire alla costruzioni di fun-
zioni di costo anziché di spesa, inibendo cosı̀ l’utilizzo dei fabbisogni cal-
colati per effettuare analisi di efficienza relativa tra i diversi comuni;

il ricorso a funzioni di spesa che fanno riferimento a un criterio di
bisogno definito a prescindere dall’effettiva offerta dei servizi pone il pro-
blema della valorizzazione o meno di tali servizi nel fabbisogno dei co-
muni in cui il servizio non è presente. Già nel parere espresso da questa
Commissione il 18 dicembre 2014 si sottolineava l’esigenza di lasciare
tale scelta al decisore politico. Le innovazioni introdotte nelle nuove
note metodologiche, per alcuni servizi, con la specificazione di funzioni
di spesa aumentate, perseguono sicuramente lo scopo di evitare una forte
redistribuzione a favore dei comuni meno attivi nell’offerta dei servizi, ma
lasciano al tempo stesso aperto il problema del mancato collegamento fra
definizione dei fabbisogni standard e definizione di obiettivi di servizio o
di livelli essenziali (da monitorare nella loro effettiva attuazione) il cui
perseguimento deve essere richiesto a tutti i comuni;

a questo proposito, con riferimento in particolare alla scelta com-
piuta nelle precedenti note metodologiche di escludere la valorizzazione
del fabbisogno relativo ai sevizi valutati con funzioni di costo, per i co-
muni che non li avessero attivati, il dpcm 27 marzo 2015 relativo a «Ado-
zione delle note metodologiche e dei fabbisogni standard per ciascun co-
mune delle regioni a Statuto ordinario, relativi alle funzioni di istruzione
pubblica, nel campo della viabilità e dei trasporti, di gestione del territorio
e dell’ambiente e nel settore sociale. (15A04238)», all’art. 2 comma 2,
aveva previsto che «In attesa della messa a regime dei livelli essenziali»
nella rideterminazione dei fabbisogni standard per le funzioni del settore
sociale, relative al servizio degli asili nido, si dovesse «tener conto degli
obiettivi di servizio introdotti con il QSN 2007-2013 e disciplinati dalle
delibere CIPE n. 82 e n. 166 del 2007 e n. 79 del 2012, nonché delle col-
legate iniziative di rafforzamento in corso di attuazione». Non risulta che
a questa indicazione le nuove note metodologiche abbiano dato seguito;

analogo problema si pone, per quanto riguarda le nuove note me-
todologiche, anche con riferimento alle funzioni del settore sociale diverse
dagli asili nido in cui il fabbisogno riconosciuto è, tramite le variabili D,
collegato alla presenza o meno dei servizi;

va inoltre sottolineato come sia assegnato il valore zero relativa-
mente al servizio TPL anche a capoluoghi di provincia in cui è improba-
bile che il servizio sia assente se non eventualmente per periodi limitati.
Le note metodologiche non spiegano in modo esauriente come su questo
risultato, che è presente anche in molti altri comuni, incida la diversa
forma di gestione;

nel suo parere del 18 dicembre 2014 questa Commissione aveva
sollevato il problema dell’opportunità di sterilizzare l’influenza della col-
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locazione territoriale dell’ente che, quando significativa nella stima, po-
trebbe invece cogliere indirettamente elementi di spiegazione di variabilità
delle osservazioni che la specificazione del modello non è riuscita a evi-
denziare. A questa osservazione le nuove note metodologiche danno se-
guito prevedendo la non sterilizzazione di tale collocazione con riferi-
mento alle sole funzioni relative allo smaltimento rifiuti e ai servizi sociali
generali. La scelta dei servizi per i quali non si deve operare la sterilizza-
zione viene condotta in sede tecnica, in quanto compiuta sulla base di due
indicatori descritti nell’ appendice E (Geary C globale e misure di dipen-
denza spaziale locale del tipo Geary Ci). Ma non si spiega, né quindi si
comprende, perché, sulla base dei due test descritti, si sia operata la ste-
rilizzazione per la funzione Istruzione pubblica, per la quale entrambi i
test confermano l’importanza degli effetti fissi regionali;

le note metodologiche non forniscono indicazioni sull’impatto che
le modifiche indicate, e in particolare quelle espressamente sperimentali,
come tali particolarmente bisognose di verifica, potranno avere sulla di-
stribuzione delle risorse disponibili, in un quadro di aumento dell’impatto
dei fabbisogni standard sulla distribuzione stessa;

va apprezzata l’accelerazione della tempistica nella elaborazione
dei fabbisogni standard, cosı̀ come l’aggiornamento della banca dati per
avvicinarla alla realtà: ad oggi si lavora su dati relativi al 2013; ma va
ugualmente considerato, in sede di definizione del meccanismo perequa-
tivo, che i bilanci dei Comuni, nonché la realtà sociale, hanno avuto pe-
santi variazioni nell’ultimo triennio, con rilevanti impatti su livelli e mo-
dalità di gestione dei servizi analizzati.

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) individui il Governo gli strumenti più idonei affinché:

1) sia adottata massima prudenza nell’utilizzo delle risultanze del
calcolo dei fabbisogni standard nella redistribuzione delle risorse, anche
in ragione della natura sperimentale di alcune delle innovazioni introdotte;

2) si effettui una valutazione costante degli effetti del loro im-
piego;

3) siano adottate, come già più volte suggerito da questa Commis-
sione, da ultimo nel parere del 18 dicembre 2014, le opportune iniziative
per verificare la possibilità di estendere, in via concordata e consensuale,
l’ambito di applicazione delle procedure di determinazione dei fabbisogni
standard anche ai comuni appartenenti ai territori delle regioni a statuto
speciale e delle province autonome;

b) le note metodologiche spieghino in base a quale motivazioni si è
proceduto alla sterilizzazione dell’influenza della collocazione territoriale
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dell’ente, con riferimento alla funzione Istruzione generale, ovvero proce-
dano a ricalcolare i fabbisogni senza tale sterilizzazione;

c) si attribuisca un valore positivo alla erogazione del servizio di
TPL, in particolare a tutti i comuni capoluogo di provincia, indipendente-
mente dal fatto che in un dato anno essi risultino non averlo svolto, ov-
vero si verifichi e si renda nota anche la modalità di calcolo del fabbiso-
gno in relazione alle diverse forme di gestione del servizio;

e con le seguenti osservazioni:

a) i fabbisogni standard relativi alle funzioni sociali per la parte
relativa agli asili, dovrebbero essere rivisti, in accordo con quanto previsto
dal decreto del Consiglio dei ministri del 27 marzo 2015, art. 2 comma 2,
al fine di tenere conto degli obiettivi di servizio introdotti con il QSN
2007-2013 e disciplinati dalle delibere CIPE n. 82 e n. 166 del 2007 e
n. 79 del 2012, nonché delle collegate iniziative di rafforzamento in corso
di attuazione;

b) analoga operazione dovrebbe essere compiuta per inglobare
obiettivi di servizio anche nel calcolo dei fabbisogni relativi alle spese so-
ciali generali;

c) con riferimento ai servizi esternalizzati, come già segnalato nel
parere del 18 dicembre 2014, le note metodologiche dovrebbero chiarire:

1) se la spesa considerata è al netto o al lordo della quota di
compartecipazione da parte dell’utente, quando la quota di compartecipa-
zione venga corrisposta direttamente all’ente che eroga il servizio e non
emerga quindi nei certificati di conto consuntivo dei comuni;

2) se e come vengono considerati i costi degli input dei soggetti
«esterni» che offrono tali servizi.

d) la Commissione fa propria la «richiesta di impegno del Governo
nella riformulazione della perequazione 2017» contenuta nel parere
espresso dalla Conferenza Stato-città e autonomie locali il 27 settembre
2016.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 20,15
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ERRATA CORRIGE

Nel Resoconto sommario delle Giunte e Commissioni n. 636 di mercoledı̀ 12 ottobre

2016, seduta n. 338 della Commissione giustizia (2ª), è apportata la seguente modifica-

zione:

– alla pagina 24, dopo il capoverso «A tale riguardo si svolge un breve dibattito al

quale partecipano i senatori PALMA (FI-PdL XVII), FALANGA (AL-A) e CALIENDO

(FI-PdL XVII)» inserire il seguente:

«Il senatore CAPPELLETTI osserva che il parere reso dalla Commissione affari co-

stituzionali è a dir poco contraddittorio in quanto, nonostante contenga pesanti rilievi di

costituzionalità nei confronti di alcune disposizioni del decreto-legge in esame, si risolve

alla fine in una formulazione non ostativa. Perciò ritiene che il predetto parere sia irrice-

vibile».
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